
SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
33 del 2020
In questo numero:
• le presunzioni in ambito tributario;
•  l’indeducibilità  totale  (IRES  e  IRPEF)  dell’IMU  sugli
immobili  strumentali  (il  testo  della  sentenza  della  Corte
Costituzionale n. 262 del 4 dicembre 2020);
• il calcolo del pro-rata di detrazione IVA (nuovi chiarimenti
per l’individuazione delle operazioni incluse);
• i chiarimenti sulle misure per la riduzione della pressione
fiscale per lavoratori dipendenti e taluni assimilati;
• il Decreto Legge di “Natale” (il testo del Decreto-Legge 18
dicembre 2020, n. 172, coordinato con relazione illustrativa);
• i Bonus affitti (approvato un nuovo modello per comunicare
la cessione del credito per canoni di locazione di botteghe e
negozi o di immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda);
• la modifica del saggio di interesse legale.

Lavoratori  dipendenti  e
taluni  assimilati.  I
chiarimenti sulle misure per
la riduzione della pressione
fiscale
Con circolare n. 29 del 14 dicembre 2020, l’Agenzia delle
Entrate  ha  fornito  i  primi  chiarimenti  di  carattere
interpretativo e di indirizzo operativo sulla riduzione della
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pressione fiscale ai titolari di reddito di lavoro dipendente
e di taluni redditi assimilati.

Il documento interpretative impartisce le indicazioni rispetto
alle contenuto del Decreto Legge 5 febbraio 2020, n. 3, conv.
con mod., dalla Legge. 2 aprile 2020, n. 21, recante: «Misure
urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro
dipendente.» che ha stabilito, a partire dal 1° luglio 2020,
l’abrogazione della disciplina del cosiddetto bonus Irpef e
l’introduzione di due nuove misure fiscali, disciplinate al di
fuori  del  testo  unico  delle  imposte  sui  redditi,  volte  a
ridurre la tassazione sul lavoro.

In Gazzetta il decreto-legge
per la riduzione del carico
fiscale  sui  lavoratori
dipendenti
Sulla  Gazzetta  ufficiale  n.  29  del  5  febbraio  2020
pubblicato il decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, recante:
«Misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul
lavoro dipendente».

Link al testo del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3 
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Riduzione del carico fiscale
sui lavoratori dipendenti. La
bozza del testo del D.L. in
attesa della pubblicazione in
Gazzetta
Il Consiglio dei Ministri, di giovedì 23 gennaio 2020, su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un decreto-legge che introduce misure urgenti per la riduzione
della pressione fiscale sul lavoro dipendente.

Il decreto-legge, in attuazione della legge di bilancio per il
2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160) che ha stanziato 3
miliardi  di  euro  per  il  2020  per  la  riduzione  del  cuneo
fiscale sugli stipendi dei lavoratori dipendenti, interviene
per  rideterminare  l’importo  ed  estendere  la  platea  dei
percettori dell’attuale “bonus Irpef”.

Si  pubblica  la  bozza  del  provvedimento  urgente  coordinato
dalla relazione illustrativa e tecnica.

Taglio  del  cuneo  fiscale,
ampliamento del catalogo dei
reati tributari per i quali è
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considerata  responsabile
anche  la  società  e
territorialità  nella
fornitura  intra-UE  dei
servizi  nei  confronti  di
committenti non soggetti Iva:
i provvedimenti approvati dal
Governo
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  giovedì  23  gennaio  2020,  ha
approvato una serie provvedimenti in materia fiscale.

Di seguito, in sintesi, i contenuti.

Taglio del cuneo fiscale
Misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul
lavoro dipendente (decreto-legge)

Il decreto-legge, in attuazione della legge di bilancio per il
2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160) che ha stanziato 3
miliardi  di  euro  per  il  2020  per  la  riduzione  del  cuneo
fiscale sugli stipendi dei lavoratori dipendenti, interviene
per  rideterminare  l’importo  ed  estendere  la  platea  dei
percettori dell’attuale “bonus Irpef”.

Dal 1° luglio 2020, il bonus di 80 euro aumenta quindi a 100
euro mensili per chi ha un reddito annuo fino a 26.600 euro
lordi. Coloro che percepiscono un reddito da 26.600 euro a
28.000 euro, beneficeranno per la prima volta di un incremento
di 100 euro al mese in busta paga. Per i redditi a partire da
28.000  euro,  si  introduce  invece  una  detrazione  fiscale
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equivalente che decresce fino ad arrivare al valore di 80 euro
in corrispondenza di un reddito di 35.000 euro lordi. Oltre
questa soglia, l’importo del beneficio continua a decrescere
fino  ad  azzerarsi  al  raggiungimento  dei  40.000  euro  di
reddito.


